
 
 
 
 

 

UNIONE LOMBARDA DEGLI ORDINI FORENSI 
L'Assemblea dell'Unione Lombarda degli Ordini Forensi, riunitasi in presenza a 
Sondrio il 13 luglio 2024, 

Premesso che: 
• le disposizioni transitorie di cui al Decreto Ministeriale n.150/2023 

prevedono che entro il 15 agosto 2024 (nove mesi dall'entrata in 
vigore del suddetto decreto) gli Organismi di Mediazione diano corso 
a gravosi adempimenti, tra i quali: 

1. l'adeguamento ai nuovi requisiti di iscrizione; 
2. l'aggiornamento del Regolamento di procedura; 
3. l'effettuazione dei corsi di formazione per la permanenza dei 

mediatori negli elenchi dei singoli Organismi di Mediazione 
Forensi; 

4. la nomina di un responsabile in possesso dei nuovi requisiti 
prescritti; 

• la disciplina come riformata non appare di univoca interpretazione 
ed è stata oggetto da più parti di forti critiche accompagnate da 
richieste di modifica; 

• le cosiddette "FAQ" pubblicate dal Ministero della Giustizia, prive di 
valenza normativa, pur essendo state in parte emendate, non 
risultano sufficienti a chiarire le numerose criticità evidenziate 
dall'avvocatura; 

Preso atto che: 
• le principali istituzioni forensi hanno recentemente annunciato che 

sarebbe intenzione del Ministero della Giustizia prorogare il termine del 
15 agosto nonché apportare alcuni correttivi alla disciplina vigente; 

• tale informazione, tuttavia, non è ancora stata confermata da alcun 
provvedimento ufficiale del Ministero della Giustizia; 

Considerato che: 
• in assenza di una tempestiva conferma della proroga del suddetto 

termine, gli Organismi di Mediazione si troverebbero nella condizione 
di dover comunque dar corso agli adempimenti loro spettanti non 
oltre la fine del corrente mese di luglio, nel rispetto del periodo feriale 
di agosto; 

• in ogni caso, sarebbero trasmessi al Ministero atti e regolamenti che 
rifletterebbero le ambiguità normative e le difficoltà interpretative già 



 
 
 
 

 

denunciate; 
• la proroga del termine non comporterebbe alcun aggravio di costi 

per il Ministero, né per gli Organismi di Mediazione, né per i cittadini 
che usufruiscono del servizio di mediazione, né quest'ultimo verrebbe 
inficiato nella sua funzionalità, che è stata finora garantita anche nel 
presente periodo di transizione; 

• un più ampio lasso temporale per gli adempimenti richiesti 
consentirebbe, per un verso, al Ministero della Giustizia di ricevere le 
attestazioni di adeguamento dilazionate nel tempo rendendone più 
agevole l'esame e, per altro verso, agli Organismi di predisporre atti e 
regolamenti sulla base di interpretazioni omogenee, maturate e 
condivise, eventualmente anche a seguito dei preannunciati 
correttivi ministeriali. 

Tutto ciò premesso e considerato, 
DELIBERA 

di invitare il Ministero della Giustizia, in considerazione dell'imminente 
scadenza del 15 agosto 2024, a provvedere con sollecitudine e urgenza alla 
proroga di tale termine, dandone immediata comunicazione, 

DISPONE 
la trasmissione della presente delibera al Ministero della Giustizia, al Consiglio 
Nazionale Forense, all'Organismo Congressuale Forense, al Coordinamento 
della Conciliazione Forense e alle Unioni Forensi Regionali. 
 
 Il Segretario Generale Il Presidente  
 Avv. Mattia Amadei Avv. Giovanni Rocchi  
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